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M' da.gran^tempo abbÌMo ma­
nifestato' im nostro intimo xdnvin-
cìmentf), che chiamamtYio 'anzi una 
idea fissa e secondo il quale non 
ci era permesso di credere tieìla 
lunga, 4u^*'*^ dell' attirile órdine 

Vorremmo poter penetrare 
coscienza; dei singoli cittadini e 
siamo/scertì che in fondo ad essa 
vi troveremnio il germe dello'stesso 
pensiero, il quale si niahifesterà 
sótto Ja forma di^"!i timore o sotto 

• a i t i f '• ' • • • • ' • ' i r ' - ; - - - ' V f t • .) .= ' ; * . ; - ; Ì Ì , ; ' 

quella di una speranza, a seconda, 
della maggiore, o.̂ mî ô r iedp che. 
cìaàcjî no possiede nei: destini della^ 
Patria a,delia Libertà, 

>QHesto nostro.sentimento cìió re­
putiamo così universale si avvalora,: 
sì'ingvandiscé^'si rinj[br;̂ ^^ |̂[uas^ 
ogni'giorriÒ. ' ., -r- / ; î . 
«Gbmè potrebbe infatti essére 4^: 
i versamontev.iS^i^ogni giorno - ci,, gì 
para'dinnanzi la vista del triste spet̂ .: 
tacolò cui sembrano,- condannati di 
offrire'àlmQgtìoiWltjMionàinipGli:^ 
tiói ediriósttìtìtóàiti ^arlàmèttfetei? 

fQt&lé a8Siife»«Ò;:cÓiicepit^òÌ 
,J^&, stabai|k4MStitu2Ìónl :a|l; x^ 
Wajdelle quali non si vedono già 
lót^e di;iaee ma,,gaj:e,^^^ 
e raggiri» ed mtrignir e bassezze,; 

,e meschinità di ogni maniera?, 
Quar;è quel, buon cittadino che 

alia vista di lin tale spettacolo non 
si sconforti e ngn si senta .inclinato 
a conditnhaî  tulio e tutti, ùómitli: 
e I*artiti, esclamando nauseato ad' 

ugual!, » cioè a dire ^(.i^m, per-

..Questo sconforto che ognuno deve 
sentu^e equesta condannache ognù-
ng egualmente deye^ pronunzìarCj 
fecero, sórgere in iFtìfi diie correnti 
dì idee Ife'̂ uali—quando non lie vèri-̂ , 
ffiUió'tolte le causa-^riónpotràrmo^ 
a " meno di crescere ognora più e, 
di terminare col rovinar 'gli attuali; 
ordinaménti dello Stato.., • ^ -

Queste due correnti dì idee che 

bile dei iìtMfsono diverse éd^^anfi 
contraddittorie; m£ t̂ùtt*e due tèn* 
(Jono allo stesso scopo, il quale, è 
anello di mutare,uà ordine di.cqs§ 
cne ripugni! a qualsiasi animo retto 
ed ofTende gi'aridemente la coscienza 
di chi, amando.davvéro il proprio 
paese, si appa^sìoniv per esso' e 

prrebbè vederlo felibe, grande ed 
borato da lutti. ' • 

; ̂ a^'dìÌTerénza dì quéste due co#^ 
reiitì dì idee "dipende dalla diver­
sità del sentimento, dal timore cioè 
0 dalla speranza che si va imtrìeti. 
deslmando . nell'animo ' di ciascun 
éittadìno,. in,,ylrtìi del disgusto,,!e, 
dello sconfórtp:cagionatola quanto, 
accade ogni giòvno'.nel móndo, della 
politica. 
ILa diversità poi d'un tale seri-
tim^énto, il timore Cloe o la vsij^-

logica iriesóra-1 oriestìssiniì cittadini — la' temono 

r 

complesso^'dì 

saltante il desiderio dì,^rogrediiei 
;Ó diui?etroeedere, JIU'UOÌQO scopp, 
i^Ltogliersi dal terreno su cui ci. 
proviamo, tutti; mentr^, nessuno vi' 
può rimaiierè ,s.eaza' suo grande 

^disagio. . • • « # • 
, j i>er abbandóBIre le astr^z^mù;^^ 
pélr discéndere ialieJTfe^erffi d Î 
gìorMiismo, d}Ììro.Q suVdò cqmp ìe 
fdUe correnti di idelMle quali allo-'̂  
4iam^'consistaì# nella R<^ubblì<l 
^'éritóll'Assolutismo. 

grandemente fììlia'Mmano assai 
pericolosa;; • • 
.Ebbene, da: quésto diverso grado 
Àfamore per la|Libertà) dét;il|ja(? 
le due correnti" di idee che Tnffino 

• " • ' . ' ' ' ' ' -

ia propria foce, una alla, Repub­
blica e r altra air Assolutismo. Molti 
llomìpi, e più forse di quanto tì^i 
parere f**̂  referir ebbero T ÀssiS^P 

*smp alla Repubblica. Sembrerà-
^titratió, ma bisogna considerare k ' 
ì&rza é7#potenza di queitre Iddìi 
rche si chiamano Ignoranza, Paura 
;^d^;Interesse. , • ; ; 
] ! Comunque sia, le due, correnti 
" si sono già manifestate : neHu^i.ve-, 
diamo i forti,nell'altra i deboli; in 

f u au/iaci. in questa inau-
1 giovani ^qdi gagliardi, 

'qua invecchi è! gli incèrti di, sesso. 
; Questo diverso ambre della Libèr-̂  

^ta^^ ingenerato da quella diversa 
costituzione fìsica ad'utì^^tempo e 

i morale la .quale^ è causa di'̂  uiiâ  
,maggiore o minore gaglìardia nelle 
vertebre dorsali -^ noi lo vediamo 
,ancora piùbchiaramente nelle, Re­
gioni che negli individui :'..%;,;; 
] ;ppnfrontìa-rno inflitti la forte Loin-; 

^bardia con la molle Toscana. _ov-: 
vero da gagliarda Romagna, col 
modera io Ve n eta^ 

'• \ Confrontiamo'%fiesté' Regioni'e' 
;T|edremò come nella 'Lombardìf^f 
tìella- Ròmi'ìgna molti a'splttlió alla 
jÉep'ubblicìiy mehtre' nel #Ìlùeto é 
nella Toscana?: rAsèólutismo:^ nóm 

tìèlla gmffiTpubblicÒ'^^ulla riti-
fìiqile della^^èva del 5r ;̂  

Ieri sera all'jidimanza éi denutalF 

ìecUorio' intei'venriet'Q ' 5t̂  deputati .• 
' onorovolé Cairoii, promesso ché^M 

scopo unico delia rimiionQ er#^H*éle-
i\on& del .Comitato defiaitivouinvilò/i 

.i ' 

rasenti a dare.iJnQtftìi ondb fjiV-pif6-i 
ée^^relsièftil'appella Per la éOììsegrir 
delle schede,, Ltìpresse. >m nome, ,Q^ 
Comitato ai presenti unliftanza da 
irasnaettere^aglì assenti, detemiinata 
dalla inuriinea$Pdisc«sfiiiòMInegU uf̂  

n. ^pìsi). ipóì ;. chiede qualche 
spiegazione sul resoconto dato ' da 

ualche giornale intorno all' uHijiHa 
[•iunion^, ìli ci|i era detto che;g^r.ecQl|i 
^tìVei||i^^tendevano • che si : s do?ifeiS*£iĴ  
^ |!Ci(j«j^if%m pve, -d' aci^prdo ool^ij^ir 

litQnor. Cortev; Gairolì e Parenaoìif 
ongqnpTiri cMaro .èome nussuno >,deVì 
epMtati:;:intQrvanMtì (all' ultima - rìa-^i; 

às^sij4i#Ual panlljp^anp didl'8 giugno , 
li^l ilMproposito di volerò ait^iatoìiiiii 

îfiGutei tWórei e pochi;-f-»td 
'focili [^, sQenderebbero.i IniicamT. 

0 : colle armi dnmcLno per cbtn-: 
atterlo. 

m ^^.m^ 5? pómpìto m m ̂ :% 

Sì' • " le gàr^èi^són'aìì s 
alla lotta delle idee, gli ìntrìgM^^ i ' 

! raggiri^ le ^bassezze ̂  Ile meschinità 
•tjiyogni maniera che, pur troppo) 
deturpano il mostro i ambienta po^^ 

^ ' ^ ^ ^ n f ^ : ? ^ H ^ ' S ^ ' ^ ^esaminare le^cause psicologiche le 

sordine di, qose. Questo desiderio' 
rìdrt •Sarà aperto e manifesto, come' 
,^oti#Wàrà pericolo che irrompa 
'daUloggi al domani - - m.a iiori;.esl-
tjiamo ad aiiermare che esso esiste 
.rieìFanìrno di •quasi-tutti coloró'̂ 'ì 
quali si interessano con.araore della 
GOsapubWic^.;.. ;; :. . ; - ' 

Quiestâ iè:|i%^veritàj e noi lasciamo 
ad altri;il nasconderla, r: .. ... 
' Non tutti gli uorpini amano, iu; 

•egual̂  modo Ja tiber^à-A^p^^^Ó 
'rie son^ par,ecG.l;i| i quali — senza; 
.cessare* un soib istante dall' essere, 

sto dalia solidarietà dei princìpiì ^ sui 
quali è stabilita la costituzióne del-
partito, e'elei 'proarammà'cHe de chia-
riscg iQjnteoKioni.; Dice ..essere heta' 
|lie antichi amici e commilìtoai Mèh 
Campo';paidamentare da fÉillti -antìi 
Sotto la biindìéra délìrt Sìnisti^a, le ab'-, 
^" '̂̂ <?.j£S"^:P';ese,. e nella .stessa riu-
m."^^ ;della MHggioriinza:., giudicata, 
4on benevole pflVole dettate' non. fiolo 
^af-òìmrè/ma dalla lealtà' dèlia co"-, 

S^'."'^ 

scienza. 
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\ Llon. (Parenzo, considat^tìrido chtì'ai 
Iputarìi nòni fu'rnàndfitò:!'avvisò per' 

*lì adunanza, non ritenendo, sumciente 
;l[ aruì^nqitr de^jgioinali,, ; ed:̂ .̂ *SSi|̂ ^_ 
gendo constargli ohe ;olfcn^coUeghì in-: 

, cerchia, d«Uef i«tjÈi?zfpnh; costituzionaliÒ 
:-p prograram"' che jsembravjyî xisem- » 

EQijr^^pettatftidal gàbinet.to,; ê; cowi© 
iundi gli ^acco;i:d!;Wpotessero,, solò se 

guire .con .qUfìi':,,coneghi chd hanno-
0mt)nàu2R di scopi d di id^eii,deii quali<. 

Qella riunione dtìUan.mitggioranza^ifsi 
Uòa faUi ;ÌMtenpnetÌ5plp^ftnUchb 
fÌMi^ ch6*; espressf*llWi loi!Onsimpatia 

er;iaf.^i,i^,istra,;non hanno risparmiato 
le loro censureml.governOy'.rìchJamah-' 

'Uplo_^^osservanza' del<-comune prò-
ramma. Ad,,eyi,^.l'.ft. qh|^^ì > travisino/ 

l^;..dìscussip!(i.e^le'ideUberazioni ^dalhfci 
Sinistrai sì;;;deUUera jchef vengfumVdatr,' 
Cppiitato tenuti-.issatiti verbali,!e se'fe^^^; 
(ì(^unìch^ì ad:,Mn;igiornaIedlriassunto\lr 

r'!, 

\ 
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di ui>a córrente, piuttosto '̂:dhé del-
!lf altra. Il compito nosti'o era quello 
.di constatare la loro esistensia '̂càs" 
;gionata dal disgusto che ciascun 
^qif,̂ ĉÌino.̂ Àŝ osti-.etto .a prQvare di 
frphtQ aMóS^P t̂tacolp delló^^ozze e 
basse' miserie che deturpano i'I' 
biente politico italiano. 

ani -

t I La mozÌond.è^SsostQnuta>=dugri onoS' 
î evoU Fusco è Pasqualip^il' q^ale 1$ 

>4ompleta, pfoj)onéiidò che sfnS alia 
dlezione del Comitato definitivo sia 

.mantenutOr^aWprovvisorio ampio matf-̂  
'dato di agire \n nome del partito. 

I L'on. Fusco desidera che si • ponga 
ì|ì chiaro che uniqa rftgio,ne\del rin­

vio è quella indicata tlalV'onorevole 
Jfarenzo, onde si dilosur ogni possi-
' 3 . 1 - • . h:r.;' • - **, •.. .-t ^.i\,:}-U'i_ ' 

bile equivoco. 
! L, onorevole Miceli m nóme del Cor 

f -^ .••,<-. ̂ : . • 
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6 novembre. 
ê JDorotee .cacciate dailfeDorlaM 

nelle dolci appart^nze, ma sempre Do- ^ ^ ^ 

^ ' l a 

Ap|»esa4U«:<3 w; ̂  
I L 

» , . i- V •.L. , ' 
I I 

S pil l i iUlXU. 

a tavpiti del coate di Parigi sa-
\ st,ttti circa'•q'uarant'a ijómmeìii 

' •.' 
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(Versiond di;RAKCiSCUS) 

Vili. 
' Alla, domane Gavatid cerco indarno. 
n#ff!f|i:^;qamere,glt9«RM''?;4^'Aik 
e upp vide neìnmedo la, naye che. 
quando il sole tramontava avea ver 
dato dietro le isole^ ; 

ufinio al Incelo decapitato in lungo 
di^popha Alqisaj^avdnd le,,port^ di 
buoin'maUino'aV cuochi elei conte Eu^ 
tìiio!^ signore. : • • , - • • - ^-

ili 
• < 

• i p i 

IX. 

Verso lo nove di i|iieì jjioruo i coi)r 
vitatìdijl,conte Kudo sedavano attorno 
la'grande tavola dei btiuctietti. 

Â quei tempi si pranzava 'idlé'iioye 
e pare che, fuase un uso ubhastuhza 
Sìiggio^ duppoichè un poeta compose 
questa terzina monorima 
S'iilzan<lo allo sci : [iranzando alle nove ; 
Geivundo allo sei ; dormendo alle nove 
Si giunge i*U'uuno aovantuuuvu 

' Cosa abbastanza desiderabile da chi 
doti .è patriarca^ 
! Alla • " 
ranno, 
sali e -la assi.^cli *qp.i;*J,'a piegavano 
ìeUeralmenle sotto il peso delle ab-, 
bondanti vivande,di cui .il Sire empì-
va 1 SUOI ospiti. 
i Giovine ancora, pallido, dì mezzana 
statura óra Eu(h». S'era fiitto tiu beli 
nome alla .guer^'p, nia.ilo.si stimava, 

era tid ucuno da diyorars^ aci uiv ,.spl 
pasto dft otto a dieci libbre d'y bue,' 
éenza pregiudìzio ..dei .pesci ,.e ideile 
pasticcerìe, l?̂ è , ci6 l'iiìgrasìsava ! È^ 
verofpeip cj|.e,egii bevea Sillatlamen-
t'V dà restituire Tuoi'i jìer le finestre 
le sue dieci libbre di arrosto; " ' 
'; Ma guardate ohe . beii teiÀpiìnerano 

quelli ! -Qu^Qsto,; regimS; .iion, Ì9;ipj|̂ i va 
al cobite Eudo. (:ii ,,p.iitìsars(?Ìa, benone. 
Aldobrando, il suo' mt^dlco, eralrópup 
Ignorante per conoscere l.t gastrite. , 
; A lato del cpnte, al posto d'onqr.e 

sedeva Gozli», vescovo dì Parigi, ce­
lebre uomo d'armi.; 
' Gozliaiiùsuiavu sei piedi all'incir­

ca ' di altezza. Avea una' bolla testa' 
stìvér|f^j-j,ini'3riiàtìi)ti9!iima su un cùì^-
da atlèta.; Due uòmini di forza comu­
ne sollevavano a,stent9i#as,cia, di oui 
egli iibitualaienle si serviva, 

Kbbuim SMÒ rìi(>ottì ii.b^ti ti' f̂ ' '̂-*''* 
mano era àaàiso dall'IiUVo laio del 

Ecco il resoconto, diremo così 
'uificiale, che lo stesso Comitab 

L . 1 T^T^ ^•^ I :-i^v^'i 
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conte. Ebhoue soiuigllavu allo 7ÀO a 
ih vita sua avca dato dei terribili 

j ' 

Colpi' di spada. '\ 
, Eidete/puré sé cip vi divertV, "ma 

questi preti guerrieri *pi%-dì una volta-
hanno salvo ilo cristianesimo les; la 
Francia., Le prQdiche:,valea.ao. ,allo,|'a(j 
iioiì meno d' òggi, WS-'uoir .bastavano. 
) Con luogotenenti puri ad I^udo, a 
Gozlin e ad Ebbone,jMmperaiore pd'-
t'ea ;star sicuro della corona; ma erano, 
àtntp, vif(liacofu i sirccessgri di Oar(or 
Magnol'Dqrmianó sui loro troni ô  si 
tnraviino le orecchie per non udire 
If uiio s.elvaggio degli uòmini delNoi^di 
ÀssàsainavaùP quaictoipocor^^yiirèhè: 
If osavaUOi. p<?,î 9|i,ò.ril desit^érìp -dì%iiipp: 
^'trai'e gli artigli, Paveaiio, inagl ìa iv 
tigli'tuuncaVand. ' -^Éll .•.':'.' 
i Ugo Capato non «vea^'B^P^à'^vero 
dire di car|)ìrlo'rodo scettro-i un ^calciò 
in,;,<;.enlei regioai avrebbe ^bastato ;iie 
sarebbe anche stato un .calcio spre-
cato. ' '. 

rotea nella sostfinxa; aggiunse testé 
1 . • - r . ! = . • , , • ' i-.. M R I ! Itti r .,i. 

alla scuoia ^privata anche^ iJ:..^uo,.i|* '̂ 
lativo convitto. — GÌà,:.paSso^.;,ipas-. 
SO, SI nto^ma allo Mftfii quo,antc bel-
Ktm,.nr burba, .al, decreto, mini 

mitato, dichiara che nessuna eventua- '{Occorse però tal madre in un e 
tua potrà alteriirtì la eòstituziope del ""ê e tu ti 
partito. 
I 0'adiinanza' ajjprovà.aU'uharijraita 
^^'{Ji'^ó^^bstardeiròrn^ufeézo còlrag-\k 
giiuita (leiron.'^Pnsqwaii: 

V .•:^i\r.'-y-fJ^-f * 

#• 
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j Hon fa bisogno che ubi diciamo clic ,9 

h 

il nrànzo dèi contee Eudò èri^uii pranzo 
lioUtico. Vi si'-^parlava deglraiTàt'i 'dèi' 
giorno, della debolezza deli' imperatore 
doìltt niinacciiuite invasiune dei, bar­
bati , del Nort|, che i'es^»ìnt[ dall' In-
^inUerrai senza ' dubbio si isa'i'ebbeio 

ifu'vesciutr sulla Francia. 
Come a tutti i pranzi politici c*erun 

delle dame :« vi ei bevea !>5tìnerosameu-
lé e , di ^buon, grado; .Qaauio al de-
tìC)'Ìvervj%iiinuzìu,rfani)^i|#Ji'banchett&^^ 
sarebbe davvero cosa impossibile; il 
cuoco del conte Eudo non ha lasciato 
come il celebre Caréme le sue opere 

i 

alla posteriti\. , 
J II *tóse)''t^i ;àppre'ssaVa',:'9d ogniin 
(ivea' uVi_ p'6''di caldo 'allaftesi;ii/,al-
loi'chèidi setto de Tinestrédel^'jialazzo 
'Ìclì^ggÌ^-*Mia,^f>ntara..^'tìònvitati.s!ay 

• z'arono confusamente e.balzarono alla. 
ilnesira. . , ., 
\ Agli 'spei-oìiilelle m u r a ' b ' M iiKft 

gran barca'pivvesata eritti sulla pròra di,., 
e^sa due oavahorì. Il pìii.g'iovaneùivea • 

"biòndi. J^^pelli,,jChe) corqu^Yanp iiAWi 
^up-voito j | a l i i4o;J l sec<m4(ì,^.p.^ ,̂ |̂ ^ 
vecchio, ' . 
i ^ BonVi^nuti, stranieri;-^ grìd^ il̂  

.colite Eudo dalt^ aitò- del'^sub'^balcOae. 
;0ì:'jquatun^,ue3^te)rra^^piWiat.eE' eòtriite' 
â far parte della rnia fesia. ; ;, ; ,:. 
f ,1 cavalieri d'un bajzo furono sulla 

r i v a ^ ••- - - > , • - • - . 

I ,Quan(l0' essi' eutrurono^ dèlIŴ -̂  salir 
itielibanbheito,, le ;,dame Mim:mrraronai 
\ài btì.UcKiiiiide! gì,oviUfe e ht stiaaitiffite 
aguraViEgll-parea npn, le y(?d,esse. 
i —Accomodatevi —™ disse hudo. 

• ^ .-;_ No'̂ — Vispbse il vègHardp. —'Sia­
nolo mes.-iaggierì e non convitufci. • 
' Gozlin ed Ebbene suo nijiote si 

scuiubiarono uno sguardo, ,,; ,«,,.,,{ 
^ r- E c^iA^/«lgta ? — gridò il.tionte.^ 
Ximessaggttìri ai^reoado o la pace o la 
gueria. tic è^Ui pace che ci recate," 
Beviamo ; la i pace ò buona. S;e è lu 
guerra, beviamo del paro, la guerra ò 

li più giovane dei due sorvenuti 
serbava un silenzio severo. Il vecchio 
risposo : 

•ore t(i fórma, .e d'ordine dell'auto-
v\tà il couvìito, fu uhiuso,, ma, si ria-

: iT^n^ monta^-cli^la^; signora PiHolt 
G le sue compagne' sienò semprq, 1(» 

* ™ « 1 W « 

4é(!olt'a(É 
,tjpate, noi siamo tuo: 

11 
I t 

:•• r 11 
no [TU CI, 

> • .^^ref t i r ì re i r ascòltivr^ degli amfcì? ' 
-p riprése Eudo giùaménU; ma amici 
_.(| nemici non vi presterò orecchÌo,.^eÌ 
>ion axrete.vn.oMue i.u mior,. delle da:̂  
: i | i é 1è*?lazze. • ' • . ' : ' / ' ' , ' , . .,.."• . 
. i'̂ -̂î f̂  ^l?a''l^»Hoj fé : segql^ ai sìgHòrì •• 
Àche lo circondavano e i tutti sporsérb''. 
'^!f,oo'ppieri;te tazze, ha spuma to-^sa' 
«#^h^?l Ì !^V' i ,ae i , i>9Rpi4 | :Bi i^ ;. 
1̂ Eudo alzo la SUI) . i m , - , ^ ! , diàop'^^f 
della teiita. . "' '-̂ ^mT 

'i ^^'AHU'bi'tiui 'fìjtlì^frt del Vicario 
Ot'tdneJH^^grìdòH': 

o 
3, •- - ^ h 

T i r ' 

Pìs^a î l3ba§5,ò|, glì;;scìntii|antir QccbV : 

j Cavalieri jed armigeri iniitaroa.i il 
lj)rò-Sovi-ano:'ìf%scovó e r'àbate, suo^^; 

^i|i(jó'te''Ubn^aveanò ragióne'aVcUiia ^di * 
|i|opifare = Io-.stesso,^^Èppi'ChèiiaUòra' ^hti'l 
:Com!Ìi;ioit,̂  di ;s,ao.erdftte ,pou,̂ i?bÌMdeÂ â  ,• 
qutìlla di,marito. Cì^isanna dauìa prò- ,; 

•ulumatìt .pei' brìndisi" mnsh'ò candida- , 
•'ihóiVtii'lìi sua p i a ' è - l i è̂W 'òrj^oglìu.^^ 
,15 • ('erclK> infatti' nascondtfrló,' se io '• 
'Parigino .-sondit ' <;ìrca dueniilu anni 
cjoiî vsciute cpsìi Era ,«erto un grande .• 

,n;no)'e l;efi^e]^ prescqit^, dar coiuer 
^̂ J<!ufJo 0 da'qualcuno dei suoi Mobili ' 
yoiivitati :' è tuttavia 'esso pareVa m e ^ 
• .-chinoiuil confronto di quello delhj • 
•dame,, che avrebbe prespièlto. il leg­
giadro ^lapverp.^ 

L 

l (CoiUiiiua) 

ì 

••,-^. '[•1 

Jt 
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Il marcio slava nella cuffia, o i -à t 
anno snin.s^a, é non sì corca più ol' 

ti'c. Benissimo, 
Ma IftMcititìir l'incidente « 

#^,mìgliaic^:^Ì#praUis53r^Ì^*^i'go-
fn i# t e di^li^istriMliio pubblili 1̂ -

Ma giàW iniiÉii^^l' ìitóppazi^ 

Cosa softb^ 

0;m 

tiamfi^ 
|>iuttollo'ali'eàeuziale. 

;ppera[nenta - (ìUone aignoro Dorotée 
Qv cui si^Jiìva tanto i;MQ;iore? Ri^iìon-
j | | o esse alle ind^jclinabilì esigenze 

.daRios^ii.^Inpj. in̂  Stjtp|di||yb!JlÌca, 
istruzione? Si sa che istruire non 
Ibastìi; che bisogna anco 'éd'iicai^e,'iÈt-'̂  
^^^ieiite^ inoi'alrmente, poUticarnente. 

possibUo che codeste monache di" 

e^ 

'^ 

don» 
Convenienza, dalla opportunità, di ogni 
aeuMtnenio patriottico; nulla vaie. Quah-

*• •'- ! • i; .f.;' i - i • l - i i l ! v • •'•itm-.!-^'-

7: 
ragione di pfHIto (lomM 

s'oitiiltìa Ifi ragione. dtìilMftf^ildtt^^ é' 
nto è vero che oggi vetiìamo caldi 

p%_.-
fiuitpri delle monftcKe alcuni di c'oloî oT 

w ì 

^ 

che poco fa aggmngevalio alla venta 
dei fatti lo esagerazioni della cionocM. 
per denigrarle piìi che non meritaa-
Serd: r , •. .• :-. . . ::•,: 

Bei'^'aé l'evidenza non basto, «e la 

s i m p e g r S l ^ n b S : fnitti un c o ^ M ^ ^ 

:*f>et' "e*!«i|ér0i. .Eìftftrdafe î ch^.ì 
:|)OGtl:viia)'amento dicono la veHti\, forse 
itor la gran -ragione éhe j k ^ e | i t à è 
.n'osa, e molto volte cattlihV:prosa. 

liiofìti vi cantano la Belìi aurora 
n f p l s l i i l i , e sono capaci di dorr 

Hlire sapbStkWètité l i l^RÌle ddé té^ 
pò mezzogiorno. ,. 
," Vi. dàrannd ad intenderò^ ch'iè tutto 

•••••!-•:-

M i F " i . i 4 » i H » » » . ^ a m , i H . i , . i „ K i i i n l i l ì l M I II 1 i i I . ^ — i - ^ - u . ^ — — . n . - i . i - i i - i . ^ . — —— - . j j , , , • 

-, —.-__: rn—rr - [ - r -n - i i imannu i nmam• ir un i.ni i,urnm•!••"» i tTfln- nrr inmmninminim wiamwa»iniwniiTii>n!•.• 11iju,i.^[ 

-; 

cafcéj:!orimi,nel pijiis^ftk; 
diìgti Ai*(̂ hvvìi di.^tàto, duo tisi qUa-
H saranno add<'ft|fé|li Arcliivìi di 
Venezio, TérinOt Grenova, Mìlatio,, Fì-: 
ronzo, K o ^ %},"il'» e Pa®èio,' ed 

no a c i a s c ^ ( ? | i i j i V b i v j i Si mi 
,enìi , '^rt%n^ e Cagliarti gli alunni 

prea'tano servìgio gratuito, ma sono 
poi p|'ortios|i,iì)or mento, aottoarchi-

ìi loro nibo è canto e rugimdi emìóiilvÌ!Sli,v collo stiueniflo di lii'o 1,500 L'e-

T • 

i r - ^. wm. 
i . r i . - i - i -• 

RVr ;^i 
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aito e delicato ufficio? In«.cosdÌÙÌ 
snòn 16 crèdianib. Nell'intimo, noh U*' 
•credono neppur quelli che per solo 
-Spirito di partito se ne fecero i pa-

adini , - • ^ '^^my ,' • 

Esse ipfpHengónO'^ a quella,nume-
^rtìsa famiglia monastteo-oleHcale, che 

loStituìacQ i!;vpiì» fiero ed accanito 
avversario della nostra costituzione 
ìpoiitica.'Bette ào; un Vescovo -̂ che 
come tutti ffU altri,; d'un soffio, 66 

Ho potesse: ci i'imWriderebbe ai--beatW 
•tempi degli Hàynàu e degli Hurbamj 
si: ispirano naiuVaìmente alle sue idee,* 
.dividono I suoi voti, dìpéndonc infine, 
dalla suaimlòntà' che n o » f U ò ' noh 
eesereji^ifiegazione delle noétre pm 
lugittirtìè* aspkaziortij^ -^^^ solò! 
•peboàtò d* origine dévie ' bastare ad^ 
ógni buon liberate, perèhÒ aentaia 
priori la uecei?sìtà di un' perpètuo 

'acismo, che purificlii la scuola dii'̂  
òdesto elemento morboso. iMà 'n'oì' 

abbiamo^ di più, abbiamo inesperienza.' 
Oh! non sì ricorda più foràò (ìH©̂  

qualche anno-fa ancora quelle dònne 
fanatiche punivano le fancìuil^ che 
osavano pronunciare i nomi di|)atriai' 

i Vittorio.,di Ganbaldi? -
Si è forsdì dimenticato che méntre 

^iSfè. metterci riparo. È- tempo dì fn 
nirla. Il clericale nelle scuole è un 
serpe rÌ3caldato nel proprio séno, che 
éparge il tossico nelle gener^|40j:|i, ohe 
èrescono. Noi non escludianio certo 
la religione, ma vogliamo quella pu-
i-ozza dì fede che completa e non o-

e il sentimento della famiglia e 
della., patria 

^i Caflie^fraaueo^ — Certo avvocato 
evisaì), per ragioni non note, si 

;9uicidò giorni sono, facendosi saltare 
(e cervella con un cólpo di pistola., 
I I*15r"èli 6ì |;yjj4t'arono di prentfèt' pat*-
^e alle esequie e di concedere la se-

oltura nel Ct^mposanto al cadavere 
i questo infelice.- - . . 

i TTpcvam». —^^Ifflà stata spedita^ 
^al locala Co«ìizio Agrario al Mini­

stero di'agricoltura é commercio una 
! plissetta contenente '*Ì cWmpioui dei;i 
érincipaÌ||j^ostri prodottr agrari,y,onde 
fa prpyincia| figuri .^^nche nella pdW 

ricala hón indegnamente alla EspO;' 
loiic internazionale-di^ Pariirisi^èN 

Hhgittno delle bistécche omeriche, 
da cavar la fame a 4tt*^V i^paestri co-

dimi-flatomi ti PetrOTti;.Canon ha 
«crilto un" ciìnznniei'fi intero per ce-
lebrnre la verginità di madonaXftura.. 

^fortunatissima, madre di una mezza 
dozzina di figliuoli^ Gapìscq che il 
b^llàfca era Un tarttìno canopicp;; ma 
yi», il darcele a bore cosi grosso Sa­
rebbe appena nppena tollerabile in 
un Vicario Capitolare! 

Ii*amore è una maliùtia !/-'^' ^ • 
— Avtìte mai ainato? mi domanda-

va una sera, fra un atto e:4*altrp,della 
Tramata una graziosa donnina, tutta 
pelle e spirito, vedendomi ridereaoltò 
• * . - ' ' , ^ . ^ • • < .'\ '' 

baffi alle amorose smanie di,. Alfredo 
con la signora Violetta. . . L 

T— Mai tteppnr'io, rispose sospiran­
do la diafana intérlocntrice^ il mio 
medico me l'ha proibito! ' , 

ftìbbniìo p. Vìy nel giorno che s 
^esLÌuato dalle r5SfJitfl|a Sòpnn^ 

Ù!S I i I. 

^ i 

^878. " ". '.. ' . 

-^ ScìHve V Adriatico,: 
• Il nuovo ,9j^tema. telegrafico del sig. 

FrancesGo'ni, di cui purlammo diffusa-. 
mente altre volte, funziona ora egre-
'iamenté snlVii**̂ lTffea telegrafica tra 
ettezia-e^ Milano': . ^M^^^,^ ./•:••••- f'• 

I Nel dare, qpesta npti^ia, siamo lieti 
di fare i meritati elogi agli impiegati 

r,; rtrt9«K««*/*o« a !«̂ ».ÉQ Ilio - i.aaa r...;* M di Mìlano e di Venezia per la bravura iSi combatteva a porta J:'ia, esse ptmHi J „ D • *, n- • ' • _*• ^ .» 
• * • ' ^"-^-- lijiperd intelligenza da esdì dimostrata 

i|e|,l9, studiare e^applicaró questo nuo-

' •! ' • • ! ^ I • ' 

.gaviano con v tridui e novene per la 
wionservazione del potere temporale ?' 

Non sì rammenta più ch^ nel dì 
•che entra vtoo a Koma, non 6i 
'\'Oilleìdtn^nP.;che una i folla miftaftcìosa 

^^cionrfWi^^^'^bari ' 

ìNon à vero forse che in opposizìo-
^ alla leggO:rifi^||irono a Jiingo l'in' 
ierventp delle ispettrici comunali ? 
ifi. Non è altrettanto, vero che se og-
:gi 'desistono dall' éspliòite affoimaztoni 
anti-patriottiche, rion ristanno per ciò 
dall'insìnuEirti mediante accorti sileu-
!y, éstUdiute Ommissioni^ falsi priri-
•cip^ nfiU!;ah[ino' delle giovinette. 
, Neh fùmtiiò* boi teàtìmoni del gua­

stò pî ofondo che baffo recato nello 
^itìé^pirito e hèlt'ihtenigenzà ^Sfìt\e fan-
•^^'«ìulle collii forzata leltiira di libri 

zeppi di paurose visioni 
Non è uh fatto che tre* ragazzine 

ne ebbero sc'ón voi to' 'il ' iieVvellò, e' 
che U[ia-di esso ne. rimise tanto dì 
(Salute damorirne poi' cìeìirante fra 
spaventose immagini? ' . , ^ ^ 

Non è forse vero tutto questo? E 
tutto questo non basta aricora'? E 
(fossero, almeno maestre, capaci ; des­
idero almeno il buon esertipio colla so-

É!Verìtà dei costumi. ' 
Ma sono nulle in fatto di lettere, 

•quanto al reritOi può irtforràare la fu­
ga delle due tortór^llé,: ultima fase 
5clle tresche' maturate nei mistici si-

'•l^^lenzi del'sacro recinto. 
' . ' ' ' 

|iM()iù che^ si vuol^ì'j^^ppure v'è 
chi si strugge per costoro, quasiché 
fossero una necessità, quasiché ìn^, 
^talìa mancassei'o buòne, oneste, ip-
telligenti'maòstre secolari. E neiralìrio^ 
di grazia che corre noi vediamo un 

^'Idunìcipio di una provincia, che ri-
4:órro'al Vescovo di uu* altra per ave­
re còsifatteiatitutrìcil Ci sìo'llpoW 
<iho quanto al)e scuole comuiv'ìÌÌ>'n:itìi'-
cè la somma deferenza di monsignore 
si può economizzare qualclie migliaio 
di lire all'anno. Ma il'' marciò \è ap« 
puntò qui: Non si comprende che (a 
lacrÌita,zi^.fi^,non ml^i^l^; altro che 
ad estendere maggiormaUte riufiaon-
aa clericalo? Non si capisco d'altron­
de che'è un torto ĵ ravÌM îmo il su-
bord!n"(ire!dla;grettezza dì un quul-

yo sisteuia del sig. Francesconi. 
/ — Ieri alle .dodici meridiane, \ 

u'i del Gortiitato direttivo della 
Associazione ^ joo/ilica' dèi proffres'sùf 
^deponevano,sulla tomba deì^|]ftg|;tiii 
4i jSeifiore, nella Cy^e^sa.di Santa Ma-; 
î ià Gloriosa dei .tìuiri, una ghirlanda 
di perle nt^manco e néro, portante 

elì'intarno le seguenti giarde ;Ì ; 
;. ,. .. , Ai nuirtin^^di,Belfiore : 
L'asaocìazioiio' poliiìciv del progresso 
; , V e n e z i a 
i V- '-• •••• 1877'' • 11 

' i 

mmM%f 

buomossi a procuratori, dalla 
d'AppeUo di Venezia nelr ultu 

^ • 

I ^ I 

' I . - l ' I 

l"i'«C8ariiiitóri, ,—• Ècco l'elenco 
dei giovani legali, nostri concittadini, 

Corta 
4;A!pilo iir'VenezÌf:nelr,uÌtima ses^ 
dìone dì esami : 

Caviola Gieseppe, Donati Antigono, 
Lappo Anselmo, Morelli Arberto, Mo,-
rosìni Michele, Pizzo Giuseppe, Suman 
Giuseppe, V i t e r ^ ì ^ ^ e p p e . 
t Mille.telicitàziòni. \ 
; CttBicorso, — Secondo le dispo-
I , ^ • , . h , I I • , • 

sizìoni oohtèhùte nel titolò 3. cap. 1. 
• •' ' ' ' i l W y ^ •',••:• J , • • • • • • • • r ' i •• • • • i : 

dell^ legge 13 novembre 1859,, è aperto 
il concorso' lalla cattedra di fisica e 
chimica nel Liceo di Padova collo 
stipendio dì ti.'2&40. * ' ^ 
;} G|ì aspiranti dovranno fra due mesi 
dalla 4*ta del .presetUQ avviso, far 
Pervenire-al R.Pi-otflIpl&i^eap stu­
pii dì Padova la dOrnanda di ammis-; 
sione al concorso, clie avrà luogo peP 
titoli e per esanji nel!' anzidetta città 
a forma del Regolariietuor approvato 
col Oa. Di del SOnovembre 1864, nu­
mero 2G43. . ' ' , ; ' ' : '^ 

Assioma: quando un, 
uomo comincia a ragionare fra se e se, 
per convincersi ad ogni conto di non 
essere innamorato, vuol dire che*il 
caso è proprio senza rimedio. Il po­
vero diavolo è, innamorato fino la. 
gola! 

fe? È sempre co^ì ! ' -
'. L^amdre lo chiamano una cosa di­

vina: quanto a me, gabellateaii di 
buona grascia lo sproposito, l'ho cre­
duto sempre una malafttix corno tutte 
le altre. 

Por caritft, non. vi lasciate abbaglia­
re dalle belle cose che ne dicono ì̂  

Gh perchè il cronista ci fa oggi* 
tiitt^ questa tirata filosofica./Sta,^%, 
vedére che la donna dei suoi pensieri 
glie n'ha fatto qualcuna di brutta. 

-—.Neppur per, ombra, signori mieìj^ 
la ho buttata giù con un perchè più} 

jer io . Sentite un pò. 
Mar.. Ch.,. è una bella ragazza 

bionda, sentimentale, conjs|||ì|.,|)cchio^ 
ni grandi grandi e langiiidì, con un 
cuore tutto dolcézza, tutto affetti; Ha 
17 artni sóli ed, era la delizia della 
Sua famiglia che le voleva un ibehe 
dell'aninoa, che l'accarezzava tutto d 
giorno e nei,prev(^niya ogni desiderio 
per; renderla^cpmpletan^ente felice. 

A. tuj'bai'e la pace di questo idillio. 
•donieatico entrò l'amòrefi 

La fanciulla vitle un giovinetto e 
l'amò. Egli là ricambiò con pari af­
fatto: Quali? intelligenze passassero fra 
di loi'o npn sono in grado di dài'veltìt 
ma ibfiitto si ò c h e 1'altra notte da? 

.bella colomba abbandonò il suo letto 
drianciuUa e tuggì per lidi ignoti 
coll'ar^iante. 

L'amore è la gran, malattia! 
Mssifis l a B a p r o w i s o . — S e l'altra 

sei'a verso le otto fostél̂ ^^passati vicino 
al caffè Pedrocchi vi avrebbe fatto 
specie il vederlo ravyqito in una te­
nebra .per'fetta. ' 

— Cos'è successo ?ft,-^'sì chiedeva-
no i 'pa3^ia^ti. :, / 

— È chiuso Pedrocchi? 
— Che sia fallito? 
E mille commenti di tal genere, il 

fatto ini'ece era semplicissimo. Manco 
l'acqua alla macchina del gaz e d'un 
tratto tutte le fiuminoUe sì spensero. 
Giudichino î  lettori la, sorpresa-^genei. 
rale dei molti, che 'proprjo in quel­
l'ora stavano centéìlatido il loro caffè 

leileggendo ,il giorn'iile. 

. I Isftgg&à «loB ^iialsEbllGo. —r-Gli 
schiamazzi sono proprio' ìiW ordinò del 
giorno, anzi meglfi^^eUa nòtte, Nòh 
ne passa una senza che comitive di 
Studenti o di, popolani girino per le 
vie.della città, urlarìdo come indemo-

aporimolito avrà luogo nel mese dì 
sarà 
toh-

• I l 

den?;e;le;^domande saranno presetiia-^ 
te non più tardi del 20 gennaio p. v. 
alla Soprintendenza sotto la cui ffiu-
risdizione trovasi I' Archivio, al .qua-, 
le il corrente dichiarerà di aspirar 

vaBSCiaé -r-_ Che 
aia; l'effetto dell'appressarsi dei Santo 
Nata le? - ' '• • : 
l !-pollai sono pi*ò|riò jiresi di mira 
ed ho'iJ^dòlbN di^aiiiìUnzìarei tre se^ 

! ' . ; . ' • ' ' ' . . . • • 

guentr furti di volatili avvenuti a po­
chi giorni di distanjia ; 

La notte dai %ì al •SA ìvombre in 
ìi-

niero, quando io,venni al mondo m é ^ ^ 
ser Iddio aveva già fatta la distribu­
zione delle banbe, e siccome non glj^^; 
ne vimanévanò che alcune rosse, cô  
sì io ho ptef.ji'ilp farne a mono. 
, Il re rise dì cuore di questa rispo-^ 

sta poiché il conte di Soisson aveva 
appunto la barba rossa. 

" t 

s^ <Jel 3Q. 
n ^ c i t e . — Maschi 4, Femmine 5. 

• , iJ^*4i*p!«Sv~'^Na'-<lo. Luigi' di 
Michele villico celibe .coti' OesaroMJ^ 
squa di Ans?-elo villica nubile — ' ^ X : ' 
cato Angelo fti Eugenio villico coliba 

4Cpb:.;CJasq||,3j Antonia di Giuseppe vil-
Uca nubile. 
- Mwrt iV— Contin Felice fu Anto-
tonio d'anni 57 offrìlliere coniugato — 
Berto Giuseppe, fu Domenico d'anni 
54 cacollaio coniug. 

i I 

':H^H33yC.e3"g4|EDX ; 
.^Sllceisialjr©" . • " • >. • : 

1831-9. — Btvoluzìone contro U,do­
minio papale. 

• 1 

- H.^n 

(S 

.del pollame per un valora-^ ' '^ ' '^ copia d'un atto da luì fatto 
t H • ì lit * j . •'••". Significare per mezzo d'usciere a la i -

nel pollaio dal! mdustnante g^^^ Pietro Rotondi, membro de l l ' l àP 

• • . ' ' 

• 

niati le canzoni che hanno loirqAìàpI-
mM 

f 

*raitolà'^1ibazìòni soverchia 0 le orgie 
Mèi lupanari. 

È una vera sconcezza! 
Io capisco ch(̂  le guardie di P. S. 

non possono avere l'ubiquità di San­
t'Antonio, ma quando s'incontranp ila 
queste! froU^ di dist,U|;batori perchè 
lìou fanno il loro dovere? 

Ed è impossibile che non ne incon-
trinOj poiché se c'ó una strada che 
abbia 1* onoro della preferenza ó senza 
dubbio la via Concariola, dove lo 
guardie hanno la loro caserma. 

Mah! è proprio il caso dì dire: 
-^ Aiires hàbimt sednon audiuntl' 
Arcl i iwàl sBS Siai^n '—'• È aperto 

il concorso'a dicìanove posti dì alun^ 

Bruggìne, distretto dì ^P|ove fu rubato 
*Ìel porrne,per un valore. di^Bìro -̂ O 
fiel pollaio apertp'^HlF^iiliio Patella 
Luigi. IgnoranSì gli autori. 

—̂ La'notte medesima ^^^ighizzo-
lo d'Este, mediante rottuVa della por^ 
ta fu Tubato del pollame per uh va-
' ' o & À y ^ & "̂ 'el pollaio del castaido 
^ Ì a n i n : ^ a « ( e M l i ò g o : - : A u t ( i r i , i - ^ 
guoti., 
: — La notte del 4. corr. nel Comu-
I^^di Piaceiiza d'Adige, circondario 

j^l'Étìtè, mediante rottura dol J^urp, 
ffu- rubato 
di li. 16 
Veronése Vincenzo del luogo. Autori 

• i g n o t i ; ' ' " ^ ••" • •• ,^ ' ' • • ^ • • 

msìàM^t.^ notte del 21 coriVih Sant'An-
love, mediante sforzamento^ 

della porta furono rubati 25, polli ed 
una caldaia'*dLi^ valore'di 
L. ,40 nel pollàio del vìllico Martel-
lato Antonio. Autori ignoti. 

rEmssaats^^^M' hanno vppr^ 
tato all'ufficio un tomdlfuarto delPOr-

0 Furioso, rinvenuto stamane sulla 
pubblica via, \ 
I Lo tengo a disposffìone del logifP 

mó proprietario, che sarà compiacente 
recarsi da mó e darmi i connotati del 
libro. ' 

• ^ F - • 

!^ i r ra*a-Corr ige» --;'L*altro dì 
pubblicando i nomi A dei màrtiri dì Bekb 
fiore fu staiiipato Enrico 7o^óH ìnve-
ce che. î Mnco Tazzoh, Correggiamo 
l'errore che molti lettori' avranno già 
corretto da sé medesimi* v 
;,; : VeatK>o '. €(iisijDorili.'. -rr •• Molta'. 
gente ieri à sera al Domino IVfìi'O che 
gli artisti eseguirono ogni sera me­
glio - " L a simpatica signora Giunti 
Barberà, e il sig. Catani furono come, 
al solllQ; fatti segno dì caldi applausi. 

gente ier a sera al canorcUè Si)l?oji, 
che se l'Artale non OTFenessé con 
ecoellenza d arte « "on si attirasse 

. . . . . • F ' 

continui àpplausjì, non arriverebbe alla 
fìue.. ^ ^ 

i .r . ; ^ , ' - - . " 

Figuràrsi.oho W ò alla fine il,el pro­
logo avevo la testa intontita dai colpì 
(ii fucile. 
: — Stasaera la Suor jTerestt, iTua'fa 
tigi^^della signora Pedrotti. Annunaip 
la serata del bravoSobrio col dramma 
d^Kà signora,, Sand Rassegfiàzione'! 
nuovo ancora'per noi e la bizzarria 
di Ulisse Barljieri Ora..,, e altora. 

lPi*o^ru)aiiran dei pezzi che la 
Mùsica Cittadina eseguirà oggi 9 in 
piazza Vittorio Emanuele allo oro 1 p. 

1. Mazuika. 
2. Siuf. Domino Nero Kossì. 
3. Scena ed aria Saffo Pacini. 
4. Valzer-estasi del ballo Cappelli^ 
5; Eomanza e fienale 2.o nel T|||^uno 

Cappellini. , 
6. Marcia. 
U n a aaS 4|» — Il conte di Sóis-

^ ' . • . , . i _ • 

son aveva un giardiniere affatto pri­
vo di barba Un giorno gli dpiyi|ndà 
ih presenza d'Enrico IV (il quale in 
occasione di una partila di caccia era 
venuto al suo castello) perch(> non 
avesse ounto batbu. 

» , , 

r~.^ lUutitrisàìmo, rispose il giardi-

•pettacoli d'oggi 
TEATRO CONCORDI. — Questa 

aerasi rappresenterà: 
li domino nero — Ore S»t: i • 

TEATRO GARIBALDL - - L à Dram­
matica Compagnia dell' attrice Annu 
Pedret,fci|,|ap presenterà: 

• Suor. Teresa ^ Ore 8. " 

^w B»i Ttj^ri''i: 

FiÌBS'iiria. —. L'on. àt^. Angelo Màz-
zoléni ha indirizzato. ai giornàlj&di 

^ 

>:'^-.^ 

tute Lombardo, e tpiisidente della 
J : & " * " ' ^ ^ ' ° " * ' i^gg'"%atrice de! premio 
Ravìzza, per protestare contro l'oae-
li^tp di questa Commissione e p e r a -
servar^^i'azionèfrTOziarià mviì^^ 

La quéstiorn^è curiosa e potrà dar 
luogo ad una Càusa interessante. In^ 

ìfoi-niièimone dunque.i lettori.' 
^ Ènotó che In Cbminissibhtì suddetta, 
nel giugno 1875,, apd..p,,,concorso a 

Uutto, l'.anrm 187.6 per IPpreseutaziope 
* u n l i b r o » te)4</tìr^; stabìÛ ^̂ ^ 
soliiPtìdrme:: dijla: scheda ^Itlgétlata • 
contenente it^^.Ìome dell'autore, "é^ 
motto sul manoscritto, ecc., e promet-'^ 
tendo dì non riVéìiire t'ì nomi degli • 

.j.antori.nott pretìiiatì. ^ . 
L'on. Mazzoleni , volendo prender 

'.pa,rte al co.ncorsp, s'uniformò alle nor­
me prescrìtte : senonchè il suo lavoro 
conteneva in un posto, le righe se-

^guenii : 
, « Chi scrive queste pagine ricorda 
!« che, avendo nu giorno avvertito.alla 
a Camera (1873) questo difetto degli 
« uomini di carattere, s'ebbe aììora 
(E un serio rabuffo'dall'on. près. Bian-
a cherì ed i soliti oh/ oh! della Ca:-
« mera messa a rumore ». ^i^M 

Alla Commissione è parso che, con 
queste parole, l'autore : abbia mancato 
alla pi-escrizioue di inantenersi.-|,ga|^, 
nimo. Ih queste righe Ìl nome non c'è: 
ma la Commissione è andata a sfo­
gliare là collezione!"'degli atti parla-
meutarì, e ha trovato le parole del 
Mazzoleni e nella sua relazione ha 
escluso dal premio il euo lavoro. 

L'ap,,, Mazzoleni protesta.^ Egli 
afferma'che ih quelle parole non a'è 
svelato, « che il segréto è stato-'Sóo-
perto e svelato per colpa delia Coin^ , 
missione, la quale è andata a fregare' : 
negli atti della Camera. Egli osserva ^ 
che, mettendosi tantW'igottf ai pìià 
accusare ogni concorrente dì essersi 
svelato. L'uno sì svela mercè la .sua 
SGrittùi^raltro;^fsì svela 'mercè il suo 
stile, un terzo mercé una qufdche idea, 
una qualche dottrina che gli sia pro­
pria e ch'egli abbia già svolta iri altri 
scritti. , : 

L'(^vv. Mazzoleni' rimprovera inoltre 
all^ Commissione d'aver pubblicato il 
Buò nome ner rapporto, mentre aveva 
promesso di tener celati i. nomi degU' 
autori non premiati. ' -m 

La vertenza vorrà dluunzi al TrP 
bunale? - Se sì, la sentenza avWffi 
valore di massima ih una questione 
che non è stata, crediamo, trattata fi­
nora ê  che pure inturossa tu^ti gli 
studiosi. — A. Moi non tocca pregiu­
dicai la espriiìiéhdo il nostro parere, 
dopo avere _uditp*Uim sola caìppana.; 

hdOazétìtta di i\U)HC^h notizia di 
una nuova locomotiva ospeiimentata 
nella lìnea férrò'viiu'ia tra Mosca ,0 
Raizun, adottando per il riscaldamento 
peti olio condensato. 

Un treno abbastanza lungo, compo­
sto di veiitìsei vagoni, spìnto da una 
locomotiva riscaldata con questo 

- r I 

.^ 



stemn, pe»io(>rse agevoimeìite, lijlll-ani. 
u esistendo tra ie- due cititi còri ,una 
consiimuzinne di petrolio non mélti)̂  
<ri'auàe, é(Wm ttiotXd da iuviiare ad v»na 
orovn^uteìore. 

E poiché siamo \n ferrovin, vosti | | 
movi e v/tdiamo pure elio cosa fanno 
.>tì irrtì(iuietì nosiVi arnici''-t'oltre^§i- ! rvi 
xtìano. . ' , -•• d 

Nella ftì'TpviaBoston-Albany sì sta 
iittuulmenie provando una nuova iti-
vaiiziono clic ha per iscnpo di tòglierò 
ili; mezzo quel suono''̂ Ìt%ro i e spiace-
^^le che produco U getto dèi vapor̂ fe~ 
i|.Ula valvola della locomotiva. L' in-j 
venzione consiste in un tambiiro alto 
,'Iii,poilici che HÌ adatta per mezzo di 
Jue beccucci ai tubi di uscita., 

,Tna i beccùcci e questi ultimi v 
sono'dutj lamine bucato, e due' Ve ne 
sono,pure alla_ cfingiunzione del tniri-
buro. coi beèWfeci. 

Il'tamburo C îĵ -iéne una grossa palla 
di filo con due lamine parimente fo­
rate aU'esiremiuV ed ima terzrt-cori 
buchi p'ù grandi avvitata nWa cima. ' 

Questo apparèccliift divide talmente 
il vapore che pur non impedendone l'u-
saita, toglie che faccia rumore. Il suo 
valore è dVÌ50 ffanchi e sulla ferrovia^ 
Boslofn-Albany ne fun//ionano già sei 
con esito soddisfacfttitissimò; è già' in 
corso domanda di privativa. Lo stre­
pito prodotto dal gtìtio dal valore ha 
.sollevato frequfffii reclami special-
mHhte quando lo si odo vicino oUet̂  
stazioni ove con facilità può spaven-
ture i cavalli. 

!.M>^Vm^»;fi^^^yj-ij,.^a.i.,;4.::j^;;^r ^ • - 1 

^^^:^\ 
-jìii^iiffisiiiU^ii^i*;^;: t^K^nl: 

• ' -̂.llì^^ni,^ i ^ ' 

Lornhar 
gli altri fogli dello stesso 
: I nomi di Vladimiro^ AUxls ed 'SS 
leasandi'o avevano confusa la mei 

il|di:p di telegrammi. 
r fsHto;' era ùu privati)^,^^J§n^ue, 

m il fattQ^ttCcaduto no%ilpì)isognft 
i corrithcuti per essere biasimalo. ' ' ' 

ico rrtnciullo,' 

^ ̂  jJJteì̂ P''̂ MMÀÌ̂ ^ ^^^^ *" ^^^'^ la ìm^ 
rudente mii3?e, non trovò altre trac-

cie-^dèl;:suo figliuolo, cbe,;,|j|^mkcéhiè 
dì sangue sparse sul letto. 

*BjaiìgijTi:a!!^afl^:taff»«f L •!••' •. 

nufttò ad estfff^ipnoggiata dal so 
é'errio. 

« Liingi dalsottomcitersi prol^i^a 
la crisi, aggrava il connitto, lo irrita^ 
lichiurtìridb èlW'aLadiaopra del voto 

1 H ' — . l ^ ^ ' • pi'kqT 

i.iM L".»iTii ' • 'mufc I 

^ P A a ì a i i i t ^ i K G o m ì t f t t r i .,„ 
itìstrà t ì t t i i cò èiie non tìbbé alciin* 
rolrtzioyi:^^ dìrettà'.fii'è indìreita co» 
D'ìfdure. AttendevHsi in È«)iatio oî ^ 
iiioidente; ri$tìhiat'anf.G Ip^luazìone, 
ma nessun incidente è corso. Bitbie, 

^Jr-n"!***-!^ t^**-. i H d - " fv»>pfc P « * É » * - l M * f c - * t | I M I ( " 

IRLAMENTO 
* - •' 

' • i^AnM^w 

Sedula del)!Krl)icemhre 

L'altrMeri sono stati arrestati alla 
Stazione di Roma sedici individui tra 
grandi e picooli, che provenivano da 
Terra di Lavoro, e si recavano a Pa­
rigi ad esercitarvi il mercato dei fan*-
ciuUi.^rafì;!^ arrestati yì èrano sai 
fanciulli e due fanciulle di dieci anni,; 
due madri, quattro padri e due spe-

. • •'T'I * « % . • . . *̂  . 

xulatori. Il capo della spedizione si 
diede alla fuga. Gli arrestati avevano 
indosso i danari forniti dagli specu­
latori e fìuffìcienti pe^^^ijicarsi a Pa­
rigi. 1 bambini portavano pifferi e lam-
hùrelli. 

Un'altra squadra di quattordici per­
sone era stata diretta per la via di 
CiViiavtìcchift V fu dato ordine di arre-
Btìirhi. 

^ègue [ la discussione del progetto 
sullo stalo degli iui|iìtìgatLcivilì. 

* Si approvano senza ultcussione le.,: 
d 
dàll 

piegalo 0 per il coUocahieuto al n -

L*'artìcolo che determina le puni­
zioni'da darsi agli unpjtjgati dà,luogo 
'4ll;òbbiezioni di SÌ ina-ùini e 'Mazza-
refja riguuido la punizione della cen^i 
sura, che propongono sia cariceilatii; 
,;,Iu seguilo all'opposizione dVjD(;;)i'tJ-
iià la Camera approva la censura colte 
iiUre punizioni, cioè la sosi.ensìonei la 
revocazione e la deèlituzione dall'uf-

itlcia. ,, . ' 
tHilliBi^isg e !9Iine&°'^'iuia fanno altra 
os.^itìrvazionì, ma :ifia# Cameta, dietro 
scliiarimenti di MantelHrdj approva il' 
dello articolo senza variaziojSj 

l>'ai;ticolo intorno anecl>sposia:ioùij 
rit^uardaniì ì modi d'ap|^licare la so­
spensione ed i suoi ell'etti, dopoiì̂ iOi*-
.stìrvazioni di Mf.rizzì e Melchiorre, 

^tlne rinviato alia Commissione onde 
tiiaggiormente precisi U causa accen-
.(iiia dalla sospensione, quantunque 
Depretis dichiari ^he de,ya escludersi 
..tfatto l'interptiBl,iizionrao il g«v***;"% 
luienda interdirò agn tinpiegati^ I'tì4? 
^pressione delia loro opinione politica. 

Danno argomentò a brevi oSserva-
iòui dì Varò e Griffini, C\Ì\ risponde 
l reSatore, gli articoli, clie poscia ven­

gono approvati, i'qiiali determinano i 
casi di revocazione e di destituzione 
.Uiiriii'ficio è ne stubiliscono gli eftettu 

Si àpprovuno infine gli ultimi àftì 

% 

I. 
I 

sioue alcune disposizioni transitorie. 
I .-> 

•tm\'tk Giorno 6i dinanzi al Tribuhll? 
•Correzione di R o ' S venne ripreso il 
noto processo Antonelli-Lambertini^ 

Si diecusse se^SOno ammissibili o 
meno le pròve ^ l a paternità. 

Tajlt!^%6ijtenne la teoria deli* am­
missibilità. Bisse; che' il procesà» aoiV 
leva un leuììao del vóto che r i c 6 p | ^ ^ 
corruttela della proìatura romaha. Ag^ 
giunse che il cardinale Antonelli fu 
nn uomo colto, piacente, geutiìe, ele­
gante ^jgeìfnico delift pUstità..<( Finché 
a Bbma doniinkròno i p r e ^ r - i c p n t i ^ 
nuò Taratore -— questi er^m padroni 
itssoluti delle leggi ;e delle fatniglio. 
Ironia era il chiamar Roma ìa:« città; 
stenta;» dovevasi dirla piuttosto la^ 
«città dei hastàrtti^llpreti.a 

Tajuni sostenne poscia doversi airi 
mettere i princìpii sanciti dal,diritto 
antico e nioderno, da quello canonico 
e dalla ciui'ìsprudcnza di Cassazione. 

Gliv avvocati dogli eredi AiUonelli 
• s*àppbggìai'o«o all*articolo del; (^pdipe,: 
•che.vieta Iq,indagini 3ulla: paternità, 
e, chiesero al Tribunale; c^e fossb ne­
gata la'fadoltà dalle piòve. 
iXà^Sni'cnzà verrà pronunciata fra 

venti giorni. 

^SédiUa^del 7 Dicembre. -^ 

Il Senato a|]iprovò gli articoli 5, 6 
7 dt̂ l; Godile sanitario. 

jLi'àrticolo 8 fu soppresso. 
Il seguilo della "discussione avrà 

ììimo lunedi. 

Pba/Gazzetta ufficiale pubblica dn 
decreto ministeriale, in dataSdicem-
bve, che ìnstìtùiaueìuna; Commissione 
incaricata di pN(»ot'i'e "*in progqt|o dì 
figge per il dehuìlife ordinamento 
del corpo del genio civile e per i iruo-
lo nofujale del personale. ' 

Qu,|||a Commissioiij^arà presiedu-; 
H dall'on. Pasquale valsecchij e do-
rà^^tìiigcompiulo 1i suo lavoro ore-

'sèntTandir^-fniìicato progetto dì Jegj?» 
entro il p. v, mese di gennaio 1878. 

• il 

La corazzata Palesiro ebbe ordine 
•K-. : • - - - • • • . . -. v m ^ s . - -

d'i lasciare le acque di Qprfù ^. . re-
<iàrisi?ìn quelle.dì Antìyarì/ 

telegrafano-al Ŝ tìcô o da Parigi 8: 
Malgrado to'.voci coiitraddltorie che 

I^Xl'ono, semina indubitato che iV 
JlM^vl^^inlàtero sarà costituito nel 
modo già dà me teltìgrufatovi ieri. 

Si ,^anno poió lìer probabili aiiche 
I nómi.,, di LubouUiye agli esteri in 
luogo di Saint-Valliei', e dì Gresley 
alla guerra, in sosiituzione del g l^ l r 
Tale Berthaut. 
ip:-Vuo!si che la pubblìclfione della 
lista del nuovo gabinetto net Jiirnal 
Officitd debbahessere ritardata sino a 
lunedì, onde avere ì y | ^ ] p p di sBfĴ  
gliere i rispettivi soUosegretari di 
Stato. ' • 

Lo conferenze fra Dufaure, Grèvy, 
Audiffiet-Pasquior ed il Gomitalo dei 

t * • ' , • • ' " 

DicToUo sì moltiplicano^ 
Dicesl che Mac-Mahon, in una let^ 

ti!ra che indirizzerà al nuovo pi'esi-
donte^del Consiglio, dichiarerà di ji-v 
manere fedele alle regole costìtnzio-
nali, e dì appoggiarsi alla maggioranza 
parlam-jntare. 

Confermasi che i senatori oiieanisti 
|-o ìmpegrio dSvppróvare le mndi"̂  

iti proposte alta Camera da Bar-
douK circa !a legge sullo stato d'as-
sed'o, e da MiUaud circa quella sullo 
spaccio dei giornali. ; 

La Camera -^yoterebbe le contribu 
ziòni dirette, e si prorogherebbe sino 

(^gennaio, affine di lasciar campo ai 
deputati di partecipare al lavori dei 

•Consigli provinciali. 
MancandoleJl tempo di ultimare la 

discussione dell* intero bilancio, essa 
voterebb%jk dodicèsimi di gennàio e 
(ribbraio. ^ 

Il visconte d* HTO'burt, segretario 
particolare del" mà'rWcialo, ed uno de* 
suoi più nefasti consiglieri, abbando­
nerebbe la Presidenza. ' ' 

, La Oam«rà1ìnntìl^viéi*t^^eìezioriTli 
Rìgtiti candidato u & c i à l é ^ ' ' ' 

^i^'a^ìipi.delpnrtitp repubblicano, cor 
tissìmi che all'Eliseo non si tavfjgrebbe 
a preparare un ^jiuovo ; 16 ma2p;io, 
giudicarono conveniente di prernunusi 
adottando in proposito le n?ìsure mi­
gliori. 

La stampa di .sinistra, pur rallegran 
dosi del buon avviamentOfejiato allt 
,soluzione della crisi, insistono -sulla 
|in'écéssltà di aver serie guarentigie/ ^$ 

lì .Moniteur Unio'irsel -^ organo 
dell'ex ministro Uecizes -^combatte 
la partecipazione degli orleanìsti alla 
cornpQSizioue del nuo,vq, gabinetto. 

1 giòruali bonaparlìsU non cono­
scono più veruu .ritegno, tanta è l'ira 
da cui si sentono ucceccatl. 

V Orare — organo di Rouher -é^ 
dice con ironia che i repnbblicani 
hotì Seppero organizzare nep'puró'uuu 
sommossa. 

' • • • I 

Cassagnac SGr,i;,ve nel jpa;(/s che l 'àu 
,t^"liMac-Mahan è una capitolazioni; 
più grave di quella dì Sedan, e non 

.ineao grave di ciò che.,venne rimpru-

del paese v'ha IWi^olohtà dì alcuni| dtì^g^^p|>o costHazionale, dìfitflhé i l , , 
uomini. Questa altitudine getta ovun-'"«''e^^^^^ ^^^l le conc-ìssicmi ^ 

, • 1- c" 1 ì -1 t in)ssìm)ysequino ora fino sctoalimemo,$ 
que lo scompiglio. Si domanda ciò che ,' .....-.. • ,'v . /.̂  '. ' • •̂.:;:-i.:.v ^:'^:<^ 
sjtjninca il fi fino alla fme. » Che vo-

I 

glia forse dire « fino alla Ane delle 
risorse della Francia? » 

« Ogni sicurezza è svanita. Una sola 
soluzione costituzionaìe ilella crisi ai-̂  
tuale si ^ente negli animi : la tihnt 
del Congresso prevista dall'art. B della 
Costituzione. 

« Noi là reclamiamo in nome degli 
interessi languenti. 

(t Solo il Maresciallo Mac-Mahon ha 
i 

diritto di provocare la riunione, ma 
bisogna che egli sappia che tutt|^^gU 
industriali, tutti ì davflratori la recla-
matìW|e che se eglii|||(iutasse di con­
vocarla, ùssnmori1)be su diiieè la r e ^ 
sponsabilità dell'aggiornamento del­
l'Esposizione universale, e della rovi­
na del paese. » 

AiN'IJiJNH) H U N A i . m lìUfUiut-H. 
ANTONIO STISÎ -ANI (itìmiUf*n^ftiion'-

ra, 

1 hiedlan-

detìM i 

ì giornali di Berlino annunziano 
che il Ministro delle Finanze ha ac­
cettato le ofTerttf^K.egli da un sin-
dacato di banchieri •lignardo ad hn 
ìmpreStito di 50 milioni di marche ài 
quattro per cento. 

T n E G m 

Da p«r tutto si d'plora chf»'m svi­
luppo fì?-"ico del fanciullo che :fa la 
jijioja della f.imiglìa e la speranza 
dtìlltì' nazioni sia ai>|pò '̂ itìntì{|o di 
mplti dolori, i ^ . P e f %-K<!o!a 'Jìausa 
dell'ignoranza deue madri e doUe ba­
lle muoiono nel primo anno ì>Qf mila 
baml(,mL|.in Italia, 60,000 in Francia 
0 40,Ì)QO in Inghilterra! :', 

llavvi tuttavia un'mezzo seniplice 
j e. poco costoso dìitiiipararvi, clie ha 

(iato le Sue pròve da ti*ènt*tinhi:l ciò» 
li àlimfìutare i bambini e i faijciuUi 
ì^alatìcci é: c;raàlL,dÌ qualunqtjfe età' 
n \K ììe^ialeìt^^Àrahìca da Barry,, 

pgnì tre. oi'ê  della, giornata , ,:hnlUta 
solàriiionte con àftĵ tia e salfi .—È in­
fine il uutrìmeuto che solo pen eccel­
lenza,riesci ad evitare tutte le disgra­
zie delt'i,nfanzìa. ^ 

Cìtiam>" aliìuni, ce!:tì0c« 
; Cure;N.^^S,410 :\ I 
Viìlenza (FvandaJ,Ì% luglio^ %^3 

Avendomi la nutrice reso il mio'nam-
l^inodi trejimesi e mezzo in «no s 

yiENNAtJ^a— La , Corrispondenta 
^ttica dice che il Ministrò atuiCO; a , 

Pjeiròburgo.Bnftidtffl è< attesoci™A-té*44ra vita e iliortp con diarrea e v^ 
^imJfltore di importanti comunicazion 

ella Ku^sia. , -ÌS^^I 
LONBRA 7.—. Il Globe ha da Ra­

gusa die i turchi marciano p^el^soc-
corere Antivarì. t Montegrini: furono 
batol-i presso Scutlarl, lasciando Ì50p 
mònVe molti feriti. Il Globe annunzili 
che ordjài furono dati recònteiifiènté 
di passare la rivista medica ai, battan 
glioni dì guardia destinuti per i primi 
al servizio delle colonie. . _ . / 

PIEmoBGEGO 7. — Si I M a jBo-
gòto 6 : ,11,. Generi|(ij0 Beltinci-Hàuseu 
coniandjji^e.dell' undicesimo corpo è 
giunto c'òi,i rinforzi ad. Jacovitza, avau-
zossr Verso Slalarizza è scacciò di 
:,là ì turchi, inseguendoli fino a Cabro-
WL I Turchi péhlettero nel combat­
timento del, ̂ '3̂ 'làOO uomini. 

Mirski ebbe nei combaitimenti dèi 

^atinui'^litìl'lo; nutrii -in seguitò^ con 
W'^Òstni'::eccellonte Bevalenlà.^ Fi» 
ilal pi|'ìm#^^rno gliene iornminlstraì 
ogni tré oféTe'il bambino apiiv^ SHn 
bitò ì (siioi cari occhietti é^Mdevat 
dopo Hr4 giorni riebbe la saliite con 
Horpresf 01 qiianti !' aveViUio' "veduto 
nello statò nel 'qu.aje ih*iM*tVe^a| res» 

: tìo^fò m^89,4l6i :— Il sìi^nor È ^W. 
BeneKe profeHsni;e.-d>^>nie'''<^i%f#i' ^-
niveriiità il dì 8 aprile 1870, fece il 
seguente ''MH^^SiSte"''̂  Clinica di p e r ­

ii, Non VdinieiUichm^^ i» 
» AhìÀié il ricùpero d e l l » ì % d'uho di 
«miei bambini alla Revaì-intaDu :Bar-
».ry. EsHo, a quattro mesi sòtfnva' 
n senzac'iusa ap|>arehte, d-utia atrofia, 

H, - f . • -. 1 - ^ ' ^ 

^J'K 

4 e del 5 800 feriti che furono tra- < compietà con vomiti continuit ch^ 
sportati a Tivnpva. a: resistevano a qualunque truttamento 
': COSTANTINOPOLI, 7. — Un prcj^Xclell'ane medica.>- La, Revalenta 
stilo turco di cinque milioni di sterV 
line fu emi'sso al 5%»di2. La sotto­
scrizione ai aprirà a Londra domani. 
Si assicura che;i russi sguerniscono i, 
dimoi hi ,di , PJqvna ÌH seguilo alla 
marcia dei turchi verso Tirnok'a.i 

BUKAUEtìT, 7. — L'indirizzo della 
camera dice che la. Rumanìft, resterà 
armata e riunita intornQj|lt? sue ban­
diere fino alla ;conclusiouò' della pace. 

B E K L I N O , 7. -^ Camem -^ Il mì\ 
jiistero annunzia che i nego-jiiati del 
trattato di* cornmHrcio coii, giAnstìp 
sono, li presi. ^ \ 

•M 

I -_ 

È accaduto uno ,d§i,tiittì più ameni 
che; l'immaginàtiva più vìg^ros^ PQSsa 
xt}^\ creare. 

? La mattina dui quattro corrente un 
• «ignore rU::so, che ubila in Roma, ri^ 
ceVtìVa un telegramma cosi concepito: 

• « Mio figlio Vladimiro ferito giiioc-
> Ohio Orkame. Parto con Alexìs andàriò 
1 vedere. -

« ALKSSAÌJI)UO a, 

Lo'stesso giorno ri/tt^if^aimunciava 
che il granduca Vladimiro, secondo 

VUgUo dello Czar, era stato ferito ài 
..ginocchio ad Orkanìè^. 

Il^^rsag'/teì'ij recava un dispaccio 
•da Bukarost, portante l'identica noti-
<'zia; la quale veniva poi fedelmente 
• itìltìgrafata alla A '̂-iJW'Je di Firenze, 

. 11. _ 

En; presentata alla Camera, la Re* 
làftólPlsul bìlancto di: prima previa 
sionft dell' eìitràta. Restano da prè-
se i i t i i ^^ , Rolazioni sui bilanci pas­
sivi dei ministeri delle finanze,, della 
guerra, delia manna e dcU'agricol­
tura 0 commercio, subitanei finora ap­
provali sono quelli dei ;ministeii della 
giusilziijj^ìifigli allarì èsteri, dell'in­
terno e diiir istruzione- pubblica. La 
Riduzione bul bilaiicio dei la\0(i pub­
blici è sullo' siampu. 

Vtìràto al murescìallo Biuaine, 
• -

^% 

1 ' -

Il tos(x^/.itir^;lyi ,p;»r té^gràfo da,: 
Vienna, 6; \̂  

Le operazioni del corpo di Suleyman 
verso yirnova furono sospese per le 
jutemporie, e forse iier 1* ingrossare 
dei russi. 

A Kumarty una foltissima e costante 
nebbia fece sospendere il cannoneg­
giamento. 

ti 

* < Un fatto orribile è avvenuto a Gi'^ 
ILJ 

I • I ' - ' 

tanjinarda, proyirigia di Avellino. 
La contadina Maria Goliiccì asson-

lavasi momenianeameuto dalla sua 
casa, e vi rimaneva un figliuoletto di 
due UMUi, nel ^^^^0. 

' • I •/ - r 

^ella medesima stanza era una tr» ja 
togata ad un angolo. 

La'ti'oja ebbe agio di rompere la 
fimo, con la quale eia U>gaUi, salì sul 

Diamo qui il testo della petizióne 
â .yKp̂ :psideiiti della Camera e del "Se­
nato che si btH: firmando atiualnionle 
in tutte le ^ à dtillii Francia dal 
commercianti ed industriali: 

«Noi speravamo che dopo il 14 
ottobre vi potere ysi^cùtivo si saii^bbe 
chinato duvuntj.nl veidoUp del paurte. 

« Ciò non è awuiiuto. 
€ Dopo la, condanna della pMliiica 

dtìl 10 Maggio [ler parili del .̂ ulVitigìò 
uuivoittuly, quella poliiioa hu conii-I ^ "̂ Q^̂ ĴĴ '̂ IJ' 

PlETROBURGtì, 8. r-^ Un dispaccio 
da lìogote 7 dice che te iiostre per­
dite nel combattimento dèi 4 correiittì; 
a Mariau ed ElenaiWìc^do di ISSO 
UoUiìVd fra mòr.ii' « feriti.' Perdemmo 
undici cannoni ; lUUri dettagli (nunca-^ 
no. Ieri slogj^iammo i turchi, da Zia-* 
tòiiiza. Le forzo turche dinanzi « 
Zlaloriuà orano di 10,000 uomini, e 
a Jacovitza di S0,O0O uoruini , Oggi sì 
riunnva il conibattìnieiUo ìa Ĵ icovitZfV. 
^ W N D I Ì A , 8. — La voce su! cattivo 
sla'to di saline dello 'Czar è 'Inesatta. 

I prreci abitanti in Serbia furono ri^ 
chiamati pel servizio nnlÌtaréViLa'pi|r^ 
tenza di Milano per la frontiera 
ritardata. " •'•"' 

TURNU,MAGtJRELLI,6. - - S.idici 
ponloui delkpOiitèvdr Nicoporr fuioho 
calati a fondo daUa:'cbrreute del Da­
nubio, 

LONDRA 8. — Il Daily Telegmph 
ha. da Co>taniìhopoli ohe la posizione 
dtrt'iiéfi dinatiiif Eî zòrUm è 'ciM^W^' 

r 1̂ I ' l r \ l , ' i ' i ^11 H J" i^ Il - ^ 

Soii'o minacciai» le comunicuzìuni.; 
Mnktar^è bî no torti(ìcu(o. ?;' • ^ 

C0STAN.||SPP0LI, 8. — Un lele-
graminti del "comahdaitte dì Novibazàt' 
dice chu alcuni battaglioni dì Serbi 
giutitt a Jivtir erigofKi delle forlifica-
zìon! veiso la fronti era. Avvengono 
vU^tA alla frontièra. 

lUIUtìELLES,,a — L>i.bilica n..-
zioniilo libit.-srt lu aoiiUro dell'i per 
conio. Loscuniodello caoìb ali fa fissalo 
al 2.;l(2..nor O<H(IO. . ^ ^ Ì » . M 

MONTEVIPEO, 7/ — il piroscafo 
Kovd Aììmncu ^. puriìlo pvr ìilursigha 

nKriTVhr'j ' ^ ^ \ • • • . 

k arrestava immediatamente i vomiti 
ìC e in sei settimane ristabiliva Iji sa 
..c^iute. » ••'-^ '•^^-

Quaitro,volte più nutritiva che 
'''fiarne, economizza arictie 50 sott^^' 

SUO ,pj;ezzó4*fe'̂ ll'*'' rimedi.^ a{ 
La iftetJd/én^et in scatole: i\^M kìh 

J2;fr.50 t;.; Ii2 k i ^ f r ; 50 c ; » k i U 

36 fr.; t ^ kil^ 65; ^ . 
Méoài; M ^He^>&lHht(i: scathle da 

l|MVl. fr. 4 50 òvr.la l k i r t r v . 8 . 
"La ììevdlenia al cioccalalte ìn Poi" 

or 12 tazze 2. fr,i50-c;:pér 24 
4 fr. 50 cj per 4à tazze 8 fr. 

in 7Vi|Q!EÉi((e.; p e r ^ S t e ^ fiS 50 e; 
per 24 lazze 4 frv 50 e. per 48 taz 

• ••! 

a^fr ìì •i:!*i. -mt^: 2 Casa Du M m ^ 6̂  (lintitedè^n. 2 
vili T0mmaW(h'Q^^t^fMmp e Ì» tutte 
le città presso i principali farmacisti 
e ^droghierij-''.. : •- ' l'^'y^^ 

Padova. Lttigi Cornelio^ . Farm'atm^-
all'Angelo, Piazza delle Er,|(i„,- î ĵDerti 
Fei:4Hi:mih farnv «1 0»«nhin%^497 -
Zanetti-Planeri e MaUvo - G. B. AjC^ 
rigoni litrm. al Pozzo d'oi'o, - i^Vriìlè^ 
Lorenzo farm. successore Luis: 

(^515) 4> 

Bafieliglloiie Cflrriere-yfiìiBir 
òiirc ai vaì'i lavori tfpogrofì.d 

ESEGUISG 
lìmi- ^' 

•- • 

••.UZi 

-- »• 

-•• l . ^ ^ l r - ' 

"^^^ 

t: 

>"-•_ n j " i ^ -

^Em 

-'••' 

al cento 
V=' 

ilVUDkhkAuUMWa.^ 

i giiVruttli 
iliuslrati 

educativi di famiglia e di m^de .eh 1 
ŵs,(jn?'u a Milano di(llo^t;»bil},meMto F. 
Garbini. SiVU" i migliori, i piiSy^^^cKi 
0 più dilVu*;i in Italia, f Vi'.ddsÌ l'avòiv» 
in IV. pQyiiui). 

. ' Il.rrir:' ^ 

t%j^U ^« îiraiî rrji 
j . ' : ' - ; , ' 



m 

W/ I hi .—TI iJ-h-^ M v - ^ ^ , , - , , 

^ ^ ^ ^ ^ 

•v.-.r"i.Tf-j.i-i-"'r-jwvar(p^^^.vTi^-?r^'-^f'f'JJ'- t>*nTr»fl^it'"«i;^^**ib|*iHVèi^^Bf*^ltflim^iW»-4*^^ 
V . ? ; . 

r'^^fi.ixiMiiti: ' ^ ' "^*^'" '^"""Iw!!!^*'*'•i<»w. •''•'W•^-/™ll.4*^••^xv*^>'*l•^J^^i^*(^*iJf'*^ ^ I - ^ . H - - , 

a s s o -T-VIA OASTELFIDXITO, a PORTA NUO -mSa&&0, 
^*s^a2>=.j 

i^kJÌ.I^WJ?ì5a::e;^ 

GlOK^Atì ; iLtUSÌlT4T^p.LE FAMIGLIE^ 

'^' Uri ricco fìiscicòlt) ò̂ Vii ^mese, còn-humor 
roHÌ iinite^si, lìjTMiìhi còlnrittì, tavdltl' di riio-

1 ^ 

m~'-^^ttt/UII 

..^ 

LA M'ODA IimUSTRA T:A. 
/ GIORNÀtJì: P E H ^ FAMIGUÌ5 ,. : 

' ' ; Edizione cjìiindicinale 
' - Due fustiiCoii iniistràti ogni "S.̂ f-e, cpp^,iiu-
meio«i annessi, figurini, tìivole dì modoili, •''-
carni, iRvoie colorate dì Uijipci/zc'i'iu.; acqua-
re)Ìi,,niiisicn, :ecc. i 
Un^^pp Li 15 — Sem. h^ 8 —. Tiìm. L. 4.50. 

! . 'J^prniloriM S. My-il mfllaMa 

dei 
M 

MWno, Tia San Prospero 
'f. ' • • i - r 

- • , ? ' ' " " " " • • l - ' L 

GIORNALE IL^USTlì-ftTO DEI^I^E. FAHIGJ4E 

.,? 

^ ^VL'F f ^ ^ 1 ^ ^ 

1 L 

f̂l̂  

; I 

L I 

, ' ' 

I : : ! 

; ^ 

< . ' 

LA MODA iL^swRATA 
, l ' ' ^ ' - . - . . . . l i 

FAhìòne satihmin'iln di lusso. 
Un t'iLi>ci«olo, i|lM,titiii!o ogni seUioiiinn» con 

t̂avoleMÌi tiiodell.i, rti|iijii,t, nl'o(l̂ 'l|V tuglìut'i, \i\-
volo dottìi'alet':nynsi(;n-, eco. • • 
Un ,ttnno,'Lu30.--Seiu;L. 15,50-- THm. L. 8 

li 

-., (^lOUi^ALB ^LUSTRATO PER LE SIGNORE^ 

O n e fasbicni i - ' iHi isU' i i t i 'ogni mo:ie,i;co(i fi-

m o d e In i;ii:'liìil(» virfni 'nio^rj . / ' » f ^ •, 
Vìi aiMió L ; 1 5 — H^ni- 1^. 8 : ^ - T r ì m - L» 4 ,50. 

:ut 

; ; . - | ' . ^ ' W 

t . . ' t. 
^ ^ p 

-.^ i 

. ^. -
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l i K ® t ó i r é à % d e i i s a mmìa • 
GIORNALE ,m.US*rUATO,,PER LE SIGNORÊ . 

Edizw)iC KoUimaìi&le 
con 

niodcili « rVcLiiViì, liiòdVÌUV Ingiii.i.l'hg^lriTOe: 

]' ' ' Edizione'séttwmhale. 
m LETT :̂RATttRA, Bct.4|Mt'rrfc -VARIEI'A' ' 

formalo, illustriiti da nnmi'iosa incisiotii Ĵ ngli 
avveniiiiOMt î ,ludi liei, suniieittì si-ieti ti (i.;li,e, ecc. 

Uu luuia C. 5 — Sen ê̂ *tl•e L. 3. 
• « * • 

• 1 , L 

ona'é'fer le 
r I 

l ì gu t i n i ' ' co lo t ' i i i i di {Tiitnde tn iviuv, livmkrii. 

^ lìdi 7Ìone ine usile 
G , . i i ^ • " • — . , i - ' ' * * ^ : • • • • . 

l a n d t caputdlt-modoiM» Mtamituti sir icar-
tOllcilKf P,l 'ÌSlpl, ih S ' i M l p H ' l t n i f o , COlnr-iti 11.1-

A-

I HcqMafylIn. [)i>-'e'5tii HSHO. ti Pitrii2:t'ill» G. Gon'H. 

1 1 

:rtt= 

^^•Un tU>oico|u.^ejUn\iYÙ'il|iyit(j«*- 4^^^^M,Mk^Hé ^ihH'>yà dM^^ Cent' !̂  
liei ' fiì' l\fO' 

disiti jU-^i 'Non sijSpo.ii.scoiio-nunioi'i d> s-^gî io, s^ da diMnaiitl.i non è^iicoojnjingnata da 
iféliitiViv in-ipóvlo; '• \ ^ ' - . . -
" ••ite*"''^ ^^!(f^r.r abbv̂ WillH anrnio^4™^fMWFgÌornali.;;^iiofissati v\\n\doni, c m e dal Pro-
ffriUnlnirVdfé Ì#t^U>^iHat.*%V((/Ì«^<i rrar.etì dìelrii riclìfolinP^ ^ ''"'•'•• ' 

\ - I 

f, 

I M 

Bi«!», : a v v e r -
I l i 1 1 , ' 

^»5^ . J*evch^ 
Spaeciantiòsl talnti|^f''ntViilri,tori er perfL'zJo^natoî i del, I^Ha'asci-lSrw 

lììlìno che qtiiìstoWrvll-!:«à4aJ,Mb'kvt\,;!aÌ^^^^^^^^ fabbw^^^to, riè-^ìerf'^zi 
^'®'''*„^iP*"^M»55tà «lèi fa-isieSla U r n a t u a o €\Biaep./'eTf|nqlujique altra ,bÌ]̂ Ha 
qŶ yiî iò porti |o specioso nome di FcraiicfJ-iSinmctt, non potrà mal prodnrre quei van-̂  
laggiVéi effetti che si olt(^n^oW''èblrFe«'ìBeé-ais-aa9rj^, che ,obWli;i4 di molto'ce-

! 

:iebWlà niediche. 

rp'^"^Ctei^'!"^^-^^^V''l!^^i^pV^^MIf^^»-i^' tj;Up^J'tiortBUiio:,.eiipMarfò;.:lu po) 
affl.wo!lU (hi;q.indsivpgliì^^^g^^ 
nella tenne dòse di nii, i;nccjiiaio a! gi(n\î (̂ ,-:,c,q.p)(ni:)t)} ,c<d,ira^nav,y 

« Si'̂ i'A.'litycbè.fii ,hu:l>Ìs()irHo,' donu le ÌV>bl>rÌ noi iodiidi*?,, diiiiiìniinititcH 

i iW^'MMlStì 
r'ti'A(i>i$Mder."fÌ 
tU'è.; ; '' i *. 

^ ..-

* 1 

tii.o mi-

-r^ 

•̂ *itj ("^*ÌìiM^ àuMhtì cncòhiaiaiu di /'Wn''£rÌ'Jrunc(f'i(u,n, jii,:itvià l'incnivonieute d 
;jmniairMrÌVu#..sF'frentó^;HÌirMr«lm;^^^ '-.M .^"••."•.••. 

«4... Qyclli ,che hiiiMiu Un|ipii.,ci'h;IÌd^rii5y cul;>iOiqnor|f-4%V3iî en/io;vqna î sonìin'e 

m 

* I I (M « -
n o s o . notrn(in?",,.^cnn: van ta^ '^ io dì loc t ialnte, n ios l io pn.'valer.-ii iìtì\ Feruti 

' do s t ì ' s ì l addHnnu t / i j ' ^ .,„\, • .•.î ..,.̂  .', ,; .. -.. ̂  .. •: .•.••"-•.• • : : ^ 
^'' « 5;° Irìvec'e di cof^ykpi 'a ie . i l ìn'uni'/ ' , c-une niolti, f u m o con im bi.célViei 

l-lìViiHca .nulla 

è di veimouLli 
In iìd:^o^VÌ>.^>^co(%(tnij5ta|n|i/^ 

I l i ; " f ^ I / - ^ -Lv 

^i^^":r 

^JJì 
LECLlPiDÌA DD1'MYM'T£MIN1LP' 

i : ' -

l^lOptìmCVÌitplAUil^^^^ 4^50r;t^Jf/Ì /( t{^t;- ;IS»| ,a ,0 

u • I 

<i 

•iì' 

i •• 

t.lJ- ^h,M^.^-
: ^,yGOKSlGLli;MORALr ED LSTRXJTTiVt 

s1 
'I ••> 

?ùVnièd^^^dÉ'cùìidMì''éviiim'éì^^l^^^ 

f *A :« i^^ . . r-.̂ >̂ ^̂ J!>.V! f/;^ti^4:''^ ^»:,'^vM® •-
istBìiia'(Ìi'il8ttiiio^c1te:le > 

OA 
«,̂ >„ • 1 1 

•^ll^PLO^Gtil , . . P A R A B O L E E R A C C O N T I 

'"•K •• • u t r ^ r ?• 
f ^ 

ii!e!iii4|-lleìie,.4oiiiestiGa 
CONSIGLI ,I>1 L'N .MEDICO ALÌE'MÀDRtDr FAMIGLIA 

^ ' L . « . . ' • • ' ^ • • " 
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Il séfeeto; per ippserj^lieì 
{^a'fjinto dèi GALATEO) X.. J . 

;̂ è-',asMaVidÙ5'p.'i(̂ 0cno .fiìstndermn/cncd 
,]i". •po.iii.n^io.Ldi/sii^rni v'oduttv^jiriiticaje "c''iiVdecisa jH'olittô ^̂ ^̂  

Il encomio ni signori Brancn, clip srpnern onnf<'zioiiartì 
Leine certamente h» c^ncorrortza di,gn^anli î . noi ;no pi-or 

gonaji;iili',etìi(3i;oi',^?s^^-'\ •• ,^^^ 
'̂  « 111 t̂ ìMiì ui oliti jMhtstì̂ o 1 prosenle. 

'a j 

1 h 

-• I 
M(V?*;;y/Jci/yìiaU ed imiaslili^^ 

l'avole colórate\:di ricjimi diversi 
J i l , ? i ' M I I 

To'PpezzQrie, ; Quadreiii -

pìm(irptlel:CaiHoràtflm,'èvò. 
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. ' 1 

r è 

" f ^ in-. 

r.o jTiolt«pl(oi osperlonio oh» aempra 
pìiV fucarò solirtarfl r^^tìcacia di qiie-
alt> CKROxNK rimiino portato in p̂̂ ĝi 
at punto da potarlo pi>;icliii[iat''ti éetua 
e^Uanitt^àlòuiilik hO, L :L ) ì 

ì£ìn\\m mmmhui mm 
per lifigere CAPEUJ e BARBA; 

Con .ijiiesio flamplictìl ìCOSMJiTigp J«i 
ottì<ùie, istantttntt:uu«nto\ ih Jiioìulc* , 
ciisiagno einaro, casm^fno scuro e rta-

'̂ fosmeiicL RÌBultotti fea- ̂ J 

•À^ 
è 

I F 1 

> ^ ' 

'• •TObùionv.d;e.<Qe>)l,,L^4'^^^ d a a t a n ì a d e P vetiTrìcolo a b -
e o t t e n n i o ' wHni|n,rt.(itiinii n«nilu.n, , t'.s.?onili) nno dei m i -buirno c o l l i smi ^Mii;rntni.^traziui* 

.̂, ^^,ll,?,tlrW'lt>'ì''! i';^KA^^i!^M:.*;P'".o j('?j//'yi''̂ ^̂ ^̂  MJbl^iatiio s e n i p r e prej^cr i t to^ton vaì i taggio: 
n i ^ m e i ' c a ^ i . MrtBtUali]*^in-iuindi'cat^t l a chiiia.^ •>• 'M ,... , . ;^-

• l i m i - . ' , . ' i - ; i : { . ; ( • • , - . , • » ' « • f . i ' . ^ . ^ . , - , . - - j i • - , •-, . . . 1 , , . . , j ^ ' . • -, , . • ^ • I . . , • . , . . • , • 

, * ' ; Jjutt , IjAIlLO VlTXORELLl — IJotUi^GlUSEPPE ^I^KLlCETTJ.-- Dol i . 
''•' itfiÉyi' ^ • ì /•••• / ,., . . : M A B I A N O Toi''FAltEl^Llj%Ec.nKVnH> \n;ovvt''dil.ure^ 
(1371)^ • ' . .. Sono l̂ i l ì W n e M l i ^ d ( d i o V i . — Vlnoi-ellii^F^^^^^^ 

:••-^.r : : ) . , . , :^^^m ex M consiglio, di. saiUla ^Ciiv. MAitOUTT 

••l 

.Li|iqi.>LFiE^^;^ 

ì 1 

Sono !« lìnneMlLi^d(d;ioh^ —J|i(p.-e •' ' ^ 
*er {l'coim§H'o,_di satlilà — Cav. MAitOUTTA, Hegretavlù.-

r v i l c l n a h i 'tìi:<!je*;i*i^ÌSHeiriLo c(i:h ,vaniaggi(|yjj,,j*ltiHdi;Moitórmifd^^ 
•e titr^'iioniiniilOi Fernet-Brunca. (̂  niN-cì^anvenVo ne t : uus>ij^L,dé.lj'dH/z.t od, iUoniu i l e i r C 
!ifcp:nelle (inali al iozioni rnisc»ì "Mn^bnioit-nina^^r-Pe*'•fcr; /J i ' 'yi6n'e JUC'/H'O ./Jot/. WtìRa. 

Y 'I 

I ' ' 

' • ^ 

^stali: (^eì frateìlà̂  Luii;ii è Giuseppe 
Bìnutto è, Ma'nera'^iìtìv. di Feltre. 
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dai.'' Nove-mbrè"iBll a tutto marzoASlS 
• - I I . ' . : • . . ' ' ' ' 

• • • W i^t\i e fis xj&M ' • 

dji Tpeyisp pei; l.eltre ore 
da l^eìtre pet',Treviso ». 
da Gaviìso Iter,Treviso » 

.' dal Molìnettrt tunto pe i 'Tre-
^•^viso (ihé:per Baissimo' \ • ;,-;., 
'- '• da l a s s a n o , tanto pel Moli-
' ' ne t to óiianto per Fèlire • 

a J r e v i s o . . ' ' , ' : ^ ',[ ' ore 4 
ìi, Biissano . . V . » 4 , 

• - . . . • • • ! ' - . • • • . > ,, . / 

•' ••'•' ••'•• ^' lìccajniì per la, par (ci uà 

,11-

)) 40 ant. 

- M E n A T i ; Via-OnUo, K.48A 
trt~«y.ir:iÉ^3Trmr7TlryT 

• • M E V I S O ai!' Albergo Beale.' ' 
j f i#AS^ÀNO:;al l ' yl^òcr^o del Mondo 
alla, ^Stazione ferrovlarìEi. 
. F E L T R E all'Alberr/o del Vapore. ; 
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ânEmamv.̂ r'̂ ^̂ ^̂ ^̂ F:̂ ^ 
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n f : i i 
^^Qlu^Ua^lnonlaia'ti'niiiiii di nn KOIO Ilucon^ îtJjif̂ tJ. .inìmbilmenfe capelli e barba, essa 

vieoH |̂ i-o1^jnlìl a qiialsi^if^iU.ltni iivmi|:a jiqniii^ per la hna t'i^HìmarilA^iii riinH)d!iiue il 
colore iMatViinnóo, senza blÈogfe! divlHVal-̂  ' - . . . . 

- Oi'nr btviUgliu iuci\i?ja: m ttb-ganle aMiu;ct;io Ht vende a Lite 4 .«0 . . 
La vondìta M ellV-Unii in tatti i principila profnminri d'Jtalia, OVo,trovasi il Corono 

Arnericano,. , . , 
: fifis rjaalo^ta depimlo eveudìla dal l'rofnimere^ iMeraii Giuseppe, Vi't Gall^. 
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" M f f ' l n t u t a , m z i Dilato 
d*àrgèiito*'nb-'̂ lèT(n iicUo nocivoV 

murbìdezza alla ^ r b a e^ ai ca 

gpr 3 esci r fin amen te a man 
tenere il primitivo ctdpre ai oa-
peUi ed alla barba dopo naato 
l© altre Tinture FIGARO ìetan. 

KB fa arreatértiitecadata. 
I * r è K 2 s o l i r e €%, 

I I I « i t i e g i O ( i t » 4 
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Unica per là etJa ntilità e per 
gli immauoabìlì sopì rìsnUati. 

yieuQ speoialmouto r^ocomaa 
diita a qDctUB signore che deal 

.̂ derano tìDgeròi i ô ipoUi Bolléoì 
tamcnte dando easa tintara in 
due soli gioini il primitivo eo 
lore voluto. 

por maggioro utilità sarà 
bone continuare con quaUH PRO 
GRESSIVA, 

i ® f ia IX' 

l a 
è 

D;^ PABIGI 
tluBOìtà a trovare l'niika 

TiffliiM \mmmi 
I L 

che offra, senzs contenere BO-̂  
Btanso dau![io89, Inatti i mlglìoii 
tìffettii per ottonerò un oploi© 
nero, smtarale o sit^uro. 

'. " J P r e z s o l i r e O , 

} -.<•! 

' ' per"- ' ' ra]ad.e?i '€> l i i o r b i c l l j l a i e i d i © p a l i t i i csa^x^^^^^ 
dUttU» comodità per ìè signoro anche se si irovassfcrp in TiaggiQ H ^ i r e q u a t t r o 

inPÌVÌI (IfPrnfiiiiiieri&,lrÉalFOmm^̂  
* . . . 1 ^ ^ - ^ . •• . •.• - .- .- K—^ ^ l l . l H ^ - • i . H . M - l . ^ . l » — H - H — - - — ^ 1 il II I * -

,. ^ I . T f hTJ*'i| "" h'Iih ' J ^ ^ ^ A 4 . . ^ ^ ^ " 

rrrvT. • .-.-^-.s ...>J_^-- .̂̂ ,4..--^^^rsflrK?^"• '̂'' 
«•V . . T . ' f^:<»p>^''(^i>"^^.'» 

i£*ms3Sti®MiffiTsi2La.:;̂ ££S^̂ ^ imm»'^ 

WK^rSCrtR^r^^TS?" ^STIi^sj—^ 

J'adóv^; •'] ìliQgmfia'dol mcchìglione'e'yrriere' Veneto y\^^ i'̂ ^̂ -̂ o •iiipiniu , \ . ;:t8i>r' A. 
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